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In previsione della 

“ Giornata della memoria delle vittime innocenti delle mafie “

gli alunni della classe 5^ B della scuola primaria “R. Pezzani “ con 
l’insegnante di italiano hanno letto in classe, e successivamente in 
DaD, il libro dal titolo:

 “ Falcone e Borsellino, paladini della giustizia “



Dopo la lettura hanno sviluppato il tema dal titolo:

Ci siamo addormentati da giovani studenti e ci siamo svegliati 
come uomini o donne adulti.

Immaginate di essere dei 

giornalisti di una famosa 

testata       giornalistica, 

che vi chiede di scrivere 

un articolo di giornale sul tema della legalità.



Di seguito verranno presentate le loro produzioni:

ICONICHE TESTUALI
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IL QUOTIDIANO DEL PEZZANI 

A scuola di legalità

La legalità contro la mafia
Un percorso didattico alla scoperta dell’operato di alcuni grandi uomini che hanno combattuto in nome della 

legalità

Ma che cos’è la legalità? La legalità è un impegno costante nel rispettare le regole, gli obblighi, i diritti e i doveri. Per poter 
capire meglio questo concetto e per affrontare il tema della mafia, in occasione della giornata nazionale della memoria che 
ricorda le vittime innocenti della mafia e che si celebra il 21 marzo, abbiamo letto in classe e successivamente in DaD il 
libro su Giovanni Falcone e Paolo Borsellino intitolato “Falcone e Borsellino, paladini della giustizia”. Questo libro ricorda la 
storia di due grandi giudici e magistrati che hanno combattuto con onore e coraggio la mafia per proteggere gli uomini e le 
donne onesti sottomessi da questa attività illegale con l’aiuto di altri paladini che facevano parte della squadra antimafia: il 
capitano dei carabinieri Basile, i poliziotti Ninni Cassarà e Boris  Giuliano, Rocco Chinnici, capo dei giudici di Palermo, e Pio 
La Torre, un sindacalista.



Grazie alle indagini che svolsero, Falcone e Borsellino 
processarono  475 mafiosi.

Questo evento, che fu il più grande traguardo raggiunto da 
Falcone e Borsellino, fu chiamato maxi processo e durò ventidue 
mesi. Si svolse a Palermo nel carcere dell’Ucciardone, in un’aula 
bunker costruita interamente di cemento armato con porte 
blindate e vetri antiproiettili.

Dalla lettura del libro abbiamo imparato che la legge è 
fondamentale e bisogna rispettarla per vivere meglio ma che c’è 
gente che non la rispetta e preferisce stare con la mafia.

Questi due grandi eroi, purtroppo, sono stati uccisi, come tante 
altre persone, durante degli attentati ad opera della mafia, ma 
noi li ricorderemo per sempre per quello che hanno fatto e ci 
impegneremo a seguire il loro esempio e a portare avanti le loro 
idee affinché il loro sacrificio non vada perso.

 

ANTONIO, RICCARDO, NAGIB, STEFANO, SIMONE



 Il cittadino ( testata giornalistica)

LA LEGALITÀ SPIEGATA DAI RAGAZZI
Il 19 Marzo 2021 abbiamo intervistato i ragazzi che frequentano la  classe 5^B della scuola primaria “Renzo Pezzani 
di Lodi”. Gli abbiamo chiesto  che cosa significasse per loro la parola legalità. Con entusiasmo ci hanno raccontato la 
loro esperienza che si è svolta  in un primo momento in classe, e successivamente è stata proseguita con le 
videolezioni, perché sono stati costretti a stare a casa per l’aumento dei contagi del covid-19. Il termine legalità, 
spiegano i ragazzi, significa essere onesti davanti alla legge e verso le altre persone.

In previsione della  “Giornata nazionale della memoria e delle vittime innocenti della mafia”, che si celebrerà il 21 
marzo, con la maestra di italiano hanno letto il libro dal titolo “Falcone e Borsellino, paladini della giustizia”. 
Ignazio, il cantastorie, insieme a Rosalia, l’asina che rallegrava ogni volta i bambini che si ritrovavano nelle piazze di 
Palermo,raccontava le valorose imprese di Falcone  e Borsellino, che insieme al pool antimafia, hanno combattuto la 
mafia con coraggio e onestà.

I ragazzi della classe 5^ B concludono dicendo che onestà significa essere leali ed inoltre terminano l’intervista con 
una frase detta da Falcone e Borsellino:” Gli uomini muoiono, ma le idee rimangono impresse nella mente delle 
persone e continuano a vivere”  .

                                                                                     Giorgia   Andrea Elisa Giulia Davide Eyad 
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                              IL TEMPO PASSATO                                                              Martedì, 23 Marzo 2021                             

                       Essere onesti,  bisogna mettere impegno in tutto quello che si fa.                                                                                      

NOI GIOVANI DIVENTEREMO ADULTI      

  Essere leali vuol dire rispettare le leggi e le persone che ci circondano. Fin da piccoli dobbiamo 
imparare l’importanza di questa parola, il futuro dipende da noi. Quando la legalità viene a mancare, 
perchè si cerca di prendersi del denaro non dovuto, si minacciano le persone, significa che ci troviamo 
davanti ad un fenomeno chiamato “mafia”. Fortunatamente abbiamo avuto grandi uomini che hanno 
combattuto la mafia, svolgendo il loro lavoro in modo onesto. Un esempio sono stati Falcone e Borsellino, 
purtroppo sono stati vittime di attentati in cui hanno entrambi perso la vita. Vi sono anche altri paladini 
che hanno lottato contro la mafia come Capitano Basile, Ninni Cassarà, Boris Giuliano, Rocco Chinnici, Pio 
La Torre. Questi uomini ci hanno insegnato che bisogna essere dei cittadini onesti e,  se volessimo 
davvero sconfiggere la mafia dovremmo metterci impegno. Solo così ce la faremo. la mafia deve essere 
distrutta. Sfortunatamente questo fenomeno oggi esiste ancora. In questo periodo abbiamo sentito: di 
vendita di mascherine non a norma, con conseguenze gravi alla salute; di vaccini non portati a 
destinazione, ma venduti a pochi prima di essere destinati alle persone. Non ci resta che combattere!                                                                                           

Airate, Denis, Giorgia, Justin e Marcella



Marcella
Giorgia Z.



Airate

Denis



Justin



IL NOTIZIARIO MODERNO     MARTEDì 23 MARZO 2021 LODI

“Noi la mafia non la vogliamo!”
Gli studenti dell’I.C. LODI TERZO a lezione di legalità

Due giorni fa, il 21 marzo, si è celebrata la “Giornata nazionale della memoria e dell'impegno in ricordo 
delle vittime innocenti delle mafie”. Noi giornalisti siamo entrati nella classe quinta B del plesso “Renzo 
Pezzani” dell’Istituto Comprensivo Lodi Terzo, dove l’insegnante Grazia Fontana, nel mese di marzo, ha 
fatto leggere in classe ai ragazzi il libro “Falcone e Borsellino, paladini della giustizia”, per riflettere sul 
tema della legalità.

La parola legalità vuol dire “l’essere conforme alla legge e a quanto è da questa prescritto” [cit. 
Enciclopedia Treccani]. I ragazzi già conoscevano il significato di legalità: alcuni hanno detto che è il 
rispetto delle regole, l’onestà, altri che è l’educazione, la giustizia, la pace. Tutte idee che sono 
fondamentali per una convivenza civile anche nell’ambito familiare e scolastico.



Hanno scoperto il significato di mafia. La mafia è un’organizzazione criminale con radici in Sicilia, 
Calabria e Campania, sviluppata anche nel Nord Italia, in Europa e nel mondo. Ciò che interessa 
ai mafiosi è il potere economico: soldi che riescono a ottenere grazie al traffico di armi, di uomini, 
di droga o grazie agli affari con i politici per ottenere favori in cambio di voti oppure attraverso il 
“pizzo”, una sorta di “tassa” che i mafiosi chiedono ai commercianti in cambio di protezione. Chi 
non paga rischia di vedersi incendiato il proprio negozio.

I ragazzi hanno letto con curiosità il libro su Falcone e Borsellino, che racconta di grandi uomini 
che negli anni Ottanta hanno combattuto la mafia svolgendo il loro lavoro in modo onesto: il 
capitano Basile dei Carabinieri, i poliziotti Ninni Cassarà e Boris Giuliano, il capo di tutti i giudici di 
Palermo Rocco Chinnici, il sindacalista Pio La Torre, Giovanni Falcone e Paolo Borsellino. 



Giovanni Falcone e Paolo Borsellino erano due grandi giudici e magistrati, che hanno combattuto 
contro la mafia, definita nel libro una brutta bestia, un polipo, una piovra, un mostro, un vampiro, un 
drago dalle sette teste. I due uomini cominciarono a sfidare la mafia nel 1978 e quando arrivarono a 
Palermo crearono il “pool antimafia”, una squadra contro la mafia, grazie alla quale catturarono e 
portarono in tribunale 475 mafiosi per farli condannare in un famoso processo che durò ventidue 
mesi. Alla fine Giovanni Falcone e Paolo Borsellino furono uccisi nel 1992 dalla mafia, e oggi li 
ricordiamo come paladini perché hanno combattuto con la legge i malvagi e i prepotenti, perché 
hanno messo il loro coraggio al servizio della Giustizia anche sacrificando la loro vita.

I ragazzi hanno imparato dal libro di Falcone e Borsellino che bisogna combattere le ingiustizie, 
piccole e grandi, che colpiscono i bambini, i ragazzi e gli adulti, con intelligenza e coraggio. Non 
bisogna combattere la mafia da soli, ma tutti assieme, lavorando con serietà e correttezza. C’è 
un’unica cosa che conta nella vita: essere onesti e fare il proprio dovere. Le idee di giustizia e libertà 
dalla mafia e gli atti compiuti dagli uomini che sono stati uccisi rimangono nella memoria e non sono 
sprecati, ma verranno portati avanti da altri uomini, paladini della giustizia.

I ragazzi della quinta B ci salutano gridando “Noi la mafia non la vogliamo!” e ci regalano i loro 
disegni di Falcone e Borsellino… perché “Io non dimentico”.
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Il lavoro è stato realizzato in gruppo 
attraverso l’utilizzo di Meet . 
I ragazzi hanno svolto l’attività con 
entusiasmo e con tanta voglia di 
mettersi in gioco. Non si sono lasciati 
fermare dalle restrizioni conseguenti 
all’improvviso lockdown.

Complimenti ragazzi !!!...


